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OGGETTO: Conversione in legge del D.L. 4 luglio 2006, n. 223. 

E’ stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge 248/2006 che ha convertito, con numerose modifiche, il  decreto legge n. 223 (Decreto Bersani). Il provvedimento ha introdotto molte novità fiscali, alcune delle quali immediatamente operative, altre in vigore a breve termine, altre ancora troveranno applicazione dall’anno prossimo.



La legge riguarda la quasi totalità dei contribuenti ed introduce alcuni nuovi gravosi adempimenti di carattere amministrativo. 

1. PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI I TITOLARI DI PARTITA IVA (professionisti e imprenditori)

Versamento tributi e contributi mediante modello F24.  Dal 1° ottobre 2006 tutti i soggetti titolari di partita Iva sono obbligati ad effettuare i versamenti fiscali e previdenziali esclusivamente mediante modalità telematiche utilizzando il modello telematico F24 online. Secondo le prime spiegazioni ministeriali il contribuente potrà scegliere di:

· utilizzare direttamente il servizio “F24 online” che consente la compilazione guidata del modello ed il pagamento online delle imposte senza recarsi allo sportello bancario: per farlo occorre essere titolari di un conto corrente presso una delle banche convenzionate e dotarsi di un codice pin;

· conferire mandato ad un intermediario abilitato (commercialisti, ragionieri, etc.) che tramite Entratel può effettuare versamenti online delle imposte dei propri clienti con addebito diretto sui loro conti correnti.

Elenchi IVA clienti e fornitori. A decorrere dal periodo d’imposta 2006 tutti i soggetti IVA dovranno presentare in via telematica entro il 29 aprile di ciascun anno l'elenco dei clienti nei cui confronti sono state emesse fatture e dei soggetti titolari di partita IVA da cui sono effettuati acquisti rilevanti ai fini IVA.

Per ciascun soggetto si dovrà indicare il codice fiscale e l'importo complessivo delle operazioni effettuate, al netto delle relative note di variazione, con la evidenziazione dell'imponibile, dell'imposta, nonché dell'importo delle operazioni non imponibili e di quelle esenti. 

Per il periodo d'imposta 2006 l'elenco clienti comprenderà solo quelli titolari di partita IVA. Nel 2007 si dovranno includere anche i privati, ad esclusione ovviamente delle cessioni di beni e prestazioni di servizi certificate con mezzi alternativi alla fattura (corrispettivi).

Comunicazione telematica dei corrispettivi. A decorrere dal 1° gennaio 2007, tutti i soggetti che operano nel settore del commercio e attività assimilate (articolo 22 del DPR n. 633 del 1972), dovranno trasmettere telematicamente all'Agenzia delle entrate, distintamente per ciascun punto vendita, l'ammontare complessivo dei corrispettivi giornalieri delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi. E’ previsto un credito d’imposta di Euro 100,00 in favore dei contribuenti che scelgono di adattare tecnicamente i registratori di cassa in uso in funzione della trasmissione telematica degli incassi giornalieri.

Pur entrando in vigore il 1° gennaio 2007, il primo invio dovrà essere eseguito entro il mese di luglio 2007 anche con riferimento ai dati relativi ai mesi precedenti.

Ammortamento anticipato autovetture. Per le autovetture non destinate ad essere utilizzate esclusivamente come beni strumentali nell’attività propria dell’impresa viene esclusa la possibilità di dedurre quote di ammortamento anticipato; la disposizione si applica dal corrente periodo di imposta e riguarda anche i beni acquistati in precedenti periodi di imposta.

Contratti di leasing relativi ad autovetture. La durata dei contratti di leasing relativi alle autovetture di cui al punto precedente, stipulati dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del Decreto-Legge in oggetto, dovranno avere durata non inferiore al periodo di ammortamento fiscale degli stessi (4 anni) per consentire la deducibilità fiscale dei canoni; in precedenza, tale durata doveva essere pari almeno alla metà del predetto periodo di ammortamento.

Accertamento da studi di settore. A partire dal periodo d’imposta 2005 il fisco potrà rettificare le posizioni dei contribuenti con le regole da studio di settore, anche se la non congruità dei ricavi e dei compensi si verifica per un solo anno, a prescindere dal regime contabile. Viene pertanto eliminata la regola del due su tre, prima tipica per i professionisti e per i soggetti in contabilità ordinaria.

Deduzione costi autoveicoli. I veicoli a motore che, a prescindere dalla categoria di omologazione, risultano da adattamenti che non ne impediscono l’’utilizzo anche ai fini del trasporto privato di persone, saranno assoggettati allo stesso regime degli autoveicoli destinati al trasporto privato delle persone. I veicoli in questione (in particolare veicoli Suv immatricolati come autocarri) saranno identificati con apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate.

Esclusione IVA per i soggetti al di sotto dei 7.000 euro di volume di affari. I contribuenti persone fisiche esercenti attività commerciali, agricole e professionali che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato o, in caso di inizio di attività, prevedono di realizzare un volume di affari non superiore a 7.000 euro, e non hanno effettuato o prevedono di non effettuare cessioni all'esportazione, sono esonerati dal versamento dell'IVA e da tutti gli altri obblighi previsti ai fini IVA, ad eccezione degli obblighi di numerazione e di conservazione delle fatture di acquisto e delle bollette doganali e di certificazione e comunicazione telematica dei corrispettivi.

Questi soggetti non possono addebitare l'imposta a titolo di rivalsa e non hanno diritto alla detrazione dell'imposta assolta sugli acquisti, anche intracomunitari, e sulle importazioni.

Sono esclusi dal regime della franchigia i soggetti passivi che si avvalgono di regimi speciali di determinazione dell'imposta e i soggetti non residenti.

Mancato versamento IVA e sanzioni penali. E’ introdotta una nuova fattispecie delittuosa riferita al mancato versamento dell’IVA dovuta a seguito di dichiarazione che si realizza al superamento della soglia dei 50.000 euro di imposta evasa al posto degli attuali 150 milioni di lire. Viene sottoposta a sanzione penale anche la compensazione di Iva “falsa”. E’ prevista una pena detentiva da sei mesi a due anni.

Rilascio partita IVA. Prima di concedere l’apertura di una nuova partita Iva gli uffici finanziari dovranno concludere uno screening sul contribuente che l’ha richiesta, sia mediante riscontri automatizzati che mediante accessi nel luogo di esercizio dell’attività. Gli uffici dovranno concludere l’esame in tempi stretti. E qualora l’esito fosse negativo potranno fare ulteriori approfondimenti per decidere se si può rispondere in modo positivo alle richieste del contribuente. E’ previsto che in caso di comprovata urgenza si possa ottenere un numero di partita Iva provvisorio. La norma entrerà in vigore dal 1 novembre 2007.

Ammortamento degli immobili.  Ai fini della deducibilità fiscale, il calcolo dell’ammortamento dei fabbricati strumentali per destinazione e per natura (Categorie B, C, D e A/10) deve essere effettuato al netto del costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono pertinenza. Il costo delle predette aree è quantificato da apposita perizia di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri e periti industriali edili, e comunque non può essere inferiore al 20% e, per i fabbricati industriali, al 30% del costo complessivo.

Ammortamento brevetti, know how e marchi. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 4 luglio 2006 le quote di ammortamento del costo dei diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno, dei brevetti industriali, dei processi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite in campo industriale, commerciale o scientifico sono deducibili in misura non superiore al 50% del costo (prima era a un terzo del costo); quelle relative al costo dei marchi d'impresa sono deducibili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo (prima era un decimo del costo).

Perdite di lavoro autonomo e di imprese minori. Le perdite prodotte da soggetti esercenti attività che generano redditi di lavoro autonomo o redditi di impresa in contabilità semplificata non potranno più essere portate in diminuzione dal reddito complessivo; esse potranno essere portate in deduzione solo da redditi della stessa categoria che le ha generate, entro i cinque periodi di imposta successivi a quello di formazione.

2. PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI I PROFESSIONISTI

Conto corrente bancario o postale. I professionisti titolari di partita Iva devono tenere uno o più conti correnti bancari o postali utilizzati per la gestione dell’attività professionale; tali conti devono essere utilizzati per compiere prelevamenti per il pagamento delle spese sostenute e per far affluire obbligatoriamente tutti i compensi riscossi (anche in contanti) nell’esercizio della funzione professionale. I predetti conti correnti bancari o postali non necessariamente devono essere “dedicati” esclusivamente all’attività professionale, ma possono eventualmente essere utilizzati anche per operazioni non afferenti l’esercizio della professione.

Riscossione dei compensi. E’ stata introdotta una limitazione in merito all’incasso di compensi in contanti da parte dei professionisti, che troverà la seguente applicazione graduale: fino al 30 giugno 2007 potranno essere incassati compensi in contanti se di importo unitario inferiore a Euro 1.000,00; dal 1° luglio 2007 al 30 giugno 2008 tale limite scenderà a Euro 500,00 e dal 1° luglio 2008 scenderà a Euro 100,00. Gli strumenti finanziari “tracciabili” sono: gli assegni non trasferibili, i bonifici, le altre modalità di pagamento bancario o postale e i sistemi di pagamento elettronico. I compensi al di sotto della soglia di tracciabilità, anche se riscossi in denaro, dovranno obbligatoriamente essere versati in conto corrente.

Minusvalenze e plusvalenze. Concorrono a formare il reddito di artisti e professionisti le plusvalenze e le minusvalenze dei beni strumentali, esclusi gli immobili e gli oggetti d'arte, di antiquariato o da collezione, se:

a) sono realizzate mediante cessione a titolo oneroso;

b) sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni;

c) i beni vengono destinati al consumo personale o familiare dell'esercente l'arte o la professione o a finalità estranee all'arte o professione.

Si considerano plusvalenza o minusvalenza la differenza, positiva o negativa, tra il corrispettivo o l'indennità percepiti e il costo non ammortizzato ovvero, in assenza di corrispettivo, la differenza tra il valore normale del bene e il costo non ammortizzato.

Cessione della clientela. Concorrono a formare il reddito i corrispettivi percepiti a seguito di cessione della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili all'attività artistica o professionale.

Spese di vitto e alloggio sostenute dal committente. Le spese di vitto e alloggio sostenute dal committente per conto del professionista non soggiacciono al limite del 2% qualora sia seguita la seguente procedura:

· il committente deve ricevere da colui che presta il servizio alberghiero o di ristorazione il documento fiscale a lui intestato con l’esplicito riferimento al professionista che ha usufruito del servizio;

· il committente invierà al professionista copia della relativa documentazione fiscale (in questo momento il costo non è fiscalmente deducibile per il committente);

· il professionista emetterà la parcella comprensiva delle spese pagate dal committente e considererà il costo integralmente deducibile;
· il committente, una volta ricevuta la parcella del professionista, imputa a costo la prestazione comprensiva dei rimborsi spese.
3. PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI IL SETTORE IMMOBILIARE

IMMOBILI ABITATIVI

Locazione.  La locazione di tutti gli immobili abitativi (immobili classificati nella categoria “A”, con esclusione dei soli fabbricati di tipo “A10”) effettuata nell’esercizio di imprese, arti o professioni viene effettuata in regime di esenzione Iva. Tale regime comporta l’assoggettamento dei contratti di locazione aventi ad oggetto immobili abitativi all’imposta di registro del 2% del canone annuo.

Cessione.  Il regime di esenzione Iva si applica ora alla cessione di tutti gli immobili abitativi, con l’unica eccezione riguardante i fabbricati ultimati o ristrutturati da non più di quattro anni, ceduti dalle imprese di costruzione o di ristrutturazione.

Di conseguenza, le cessioni di fabbricati abitativi effettuate da imprese immobiliari che esercitano l’attività di rivendita, sono ora esenti da Iva. Per le cessioni di immobili abitativi, l’imposta di registro, l’imposta ipotecaria e l’imposta catastale continuano ad applicarsi secondo le regole previgenti: in misura fissa in caso di cessioni soggette ad Iva e in misura proporzionale in caso di cessioni esenti da Iva.

IMMOBILI STRUMENTALI (NON ABITATIVI)

Cessione. Ai fini Iva, le cessioni di immobili strumentali (non abitativi) rientrano in un generale regime di esenzione, salvo le seguenti quattro eccezioni, per le quali continua ad applicarsi l’Iva:

1. Cessioni effettuate dalle imprese costruttrici e di ristrutturazione, per gli immobili ceduti non oltre i quattro   anni successivi all’ultimazione della costruzione o dell’intervento di recupero edilizio.

2. Cessioni effettuate nei confronti di soggetti passivi di imposta che hanno diritto ad esercitare la detrazione dell’imposta pagata sugli acquisti in misura non superiore al 25%; per la verifica di tale percentuale si dovrà fare riferimento a quella spettante nel periodo di imposta precedente o, in mancanza, ad una percentuale calcolata in via presuntiva.

3. Cessioni effettuate nei confronti di soggetti che non agiscono nell’esercizio di impresa, arti o professioni.

4. Cessioni per le quali il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione per il regime di imponibilità Iva nel relativo contratto di compravendita.

Ai fini dell’imposta di registro, sia le cessioni di immobili strumentali assoggettate ad Iva che quelle esenti Iva, scontano l’imposta in misura fissa (Euro 168,00).

Ai fini delle imposte ipotecarie e catastali, tutte le cessioni di immobili strumentali scontano sempre un’imposta complessiva del 4% (imposta ipotecaria: 3% e imposta catastale: 1%); 

Locazione. Ai fini Iva, il nuovo regime è analogo a quello stabilito per le cessioni di immobili strumentali, per cui queste operazioni sono in linea di principio esenti da Iva tranne: 

1. Le locazioni effettuate nei confronti di soggetti passivi di imposta che hanno diritto ad esercitare la detrazione dell’imposta pagata sugli acquisti in misura non superiore al 25%; per la verifica di tale percentuale si dovrà fare riferimento a quella spettante nel periodo di imposta precedente o, in mancanza, ad una percentuale calcolata in via presuntiva.

2. Le locazioni effettuate nei confronti di soggetti che non agiscono nell’esercizio di impresa, arti o professioni.

3. Le locazioni per le quali il locatore abbia espressamente manifestato l’opzione per il regime di imponibilità Ivanel relativo contratto di locazione.

Ai fini dell’imposta di registro, l’imposta si applica in misura proporzionale (1%) indipendentemente dal regime di esenzione o di imponibilità Iva.

LEASING IMMOBILIARE. Le operazioni di leasing immobiliare risultano assoggettate al medesimo regime previsto per le locazioni; questo criterio vale per i canoni e per il riscatto finale. Ai contratti di leasing immobiliare (locazione finanziaria) aventi ad oggetto immobili strumentali si applica l’imposta di registro proporzionale in misura pari all’1% dei canoni.

Contratti di locazione in corso al 4 luglio 2006. Tutti i contratti di locazione di immobili, abitativi e strumentali, sono ora soggetti all’applicazione proporzionale  dell’imposta di registro. Per i contratti di locazione in corso al 4 luglio 2006, soggetti ad Iva al momento della loro decorrenza, le parti dovranno presentare una apposita dichiarazione con la quale potranno esercitare, laddove possibile e di interesse del locatore, l’opzione per poter continuare ad applicare l’Iva sui canoni di locazione. Le modalità e i termini di questo adempimento e del versamento dell’imposta di registro saranno determinate con un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 15 settembre 2006.

IVA: accertamento di maggior valore nelle cessioni di immobili. In relazione alle operazioni aventi ad oggetto la cessioni di beni immobili, viene conferito agli Uffici Finanziari la possibilità di rettificare la dichiarazione annuale Iva quando risulta che il prezzo per la cessione stessa è dichiarato in misura inferiore al “valore normale” del bene. Per  “valore normale” si intende il prezzo mediamente praticato per beni della stessa specie o similari, in condizioni di libera concorrenza e al medesimo stadio di commercializzazione, nel tempo e nel luogo in cui è stata effettuata l’operazione o nel tempo e nel luogo più prossimi. Inoltre, è stata introdotta una nuova presunzione nella determinazione del “valore normale” per i trasferimenti immobiliari soggetti ad Iva finanziati mediante mutui fondiari o finanziamenti bancari, per cui esso non può comunque essere inferiore all’ammontare del mutuo o del finanziamento erogato.

Ripristino del potere di accertamento del maggior valore di taluni immobili. L’Amministrazione Finanziaria potrà procedere all’accertamento del maggior valore, rispetto a quello dichiarato nell’atto di compravendita, per tutti gli immobili diversi da quelli destinati ad uso abitativo in cui venditore e acquirente sono soggetti privati. In precedenza, se il valore dichiarato nell’atto di compravendita era almeno pari al valore “catastale” dell’immobile, all’Amministrazione Finanziaria era preclusa ogni possibilità di accertamento di maggior valore.

Trasferimenti immobiliari ad uso abitativo tra privati. Per questi trasferimenti è stato introdotto l’obbligo di dichiarare nell’atto di compravendita l’effettivo corrispettivo pattuito per la cessione, fermo restando che la tassazione indiretta avviene in base al valore “catastale” dell’immobile; tale agevolazione viene meno nel caso in cui la parti occultino, anche in parte, il corrispettivo effettivamente pattuito e lo dichiarino nell’atto di compravendita in misura inferiore.

Trasferimenti immobiliari soggetti ad iva e non: nuovi adempimenti. Per tutte le operazioni di cessione di immobili, soggette ad Iva e non, le parti devono rendere una dichiarazione sostitutiva di atto notorio che specifichi: a) le modalità di pagamento; b) l’eventuale ricorso ad attività di mediazione; c) le eventuali spese per le suddette attività di mediazione, con le modalità di pagamento e l’indicazione della partita Iva o del codice fiscale dell’agente immobiliare.

Detrazione fiscale per oneri di intermediazione immobiliare. Dal 1° gennaio 2007 sarà possibile detrarre dall’Irpef il 19% dei compensi corrisposti ai soggetti di intermediazione immobiliare per l’acquisto dell’immobile da adibire ad abitazione principale, con il limite di Euro 1.000,00 per annualità e per unità immobiliare; in caso di acquisto in comproprietà, la detrazione dovrà essere ripartita tra i comproprietari in ragione della percentuale di proprietà.

Detrazioni per ristrutturazioni edilizie. Nelle fatture relative ad interventi di ristrutturazione edilizia, per i quali spetta la detrazione di imposta ai fini Irpef, è ora obbligatorio che sia indicato separatamente nella fattura il costo relativo alla manodopera, pena il diniego della predetta detrazione d’imposta; tale obbligo si riferisce alle spese sostenute a decorrere dal 4 luglio 2006.

Aliquota Iva per manutenzione ordinaria e straordinaria. Dal 1° ottobre 2006 al 31 dicembre 2006 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuati su edifici a prevalente destinazione abitativa dovranno essere fatturati con aliquota Iva del 10%; per questi lavori, la detrazione Irpef scende dal 41% al 36%. 
Subappalti e responsabilità solidale. L'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui e' tenuto il subappaltatore.

La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo, che gli adempimenti connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio affidati sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all'esibizione da parte del subappaltatore della

predetta documentazione.

Gli importi dovuti per la responsabilità solidale non possono eccedere complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore.

In ambito IVA, l’appaltatore sarà tenuto all’emissione di autofattura per le prestazioni effettuate dal subappaltatore.

4. NUOVE SCADENZE TRIBUTARIE

Sono state molte scadenze fiscali:

· invio telematico della dichiarazione dei redditi, Iva e Irap (Unico) e studi di settore: 31 luglio;

· Modello 770: 31 marzo;

· Consegna dei modelli 730 ai Caf: 31 maggio;

· Invio Cud e certificazioni delle ritenute operate ai lavoratori autonomi: 28 febbraio;

· Versamento Irpef, Irap e Ires: 16 giugno;

· Versamento acconto Ici: 16 giugno;

· Versamento saldo Ici: 16 dicembre.

Treviso, 28 agosto 2006
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